
L‟osservazione di occultazioni asteroidali

L‟osservazione  di occultazioni asteroidali 

consiste nel misurare, il più accuratamente possibile, i 

tempi  di tali fenomeni, che si producono quando un 

asteroide  si trova a passare, prospetticamente, davanti ad 

una stella. Note velocità istantanea dell‟asteroide, le 

coordinate del punto di osservazione, a posteriori si 

ricavano corde che ci danno la larghezza dell‟asteroide 

come osservato da una data postazione. Il tutto con 

precisioni che possono arrivare anche al di sotto del km. 

Da più corde si possono poi ricavare la 

sagoma dell‟oggetto, eventuali  satelliti dell‟asteroide, la 

presenza di stelle doppie particolarmente strette e mai 

osservate prima, oltre a correggere le effemeridi disponibili 

dell‟oggetto stesso.

L‟osservazione è abbordabile sia visualmente, 

sia fotograficamente che mediante filmati nei quali venga 

inserito il tempo di ogni singolo frame.

Qui accanto la sagoma  di Metis risultante da 

una osservazione europea del 7 marzo 2014



Per mostrare un esempio di un risultato positivo 

osservato dalla Toscana, siamo partiti stavolta 

da un‟osservazione di una occultazione del 24 

gennaio 2011 da parte dell‟asteroide Ekard. 

Questa era la cartina iniziale di previsione per 

l‟intera Europa. Nel riquadro il campo stellare 

(1°x1°)



La cartina di qualche giorno prima 

indica le 6 corde degli osservatori che 

avevano già segnalato la propria 

disponibilità. Altri si sono poi aggiunti, 

fra i quali i CAATtiani Mauro Bachini e 

Riccardo Mancini, che hanno ottenuto  

anch‟essi un risultato positivo.



I due drift-scan ottenuti 

dall‟osservazione di M. Bachini 

(a sinistra) e R. Mancini (sotto), 

coi tempi da loro ricavati



Riportato tutti i dati su di un unico diagramma, 

si ricavano dimensioni di 140x90 km, 

sensibilmente maggiori di quanto noto in 

precedenza. Il video coi momenti 

immediatamente vicini all‟occultazione è 

visionabile sul sito www.astrofilimassesi.it al 

link “video”.

L‟analisi (in automatico, grazie al programma 

libero Tangra) del filmato dell‟occultazione come 

osservatro dal Gruppo Astrofili Massesi, con 

una video camera Watec 120 N+ applicata ad 

un telescopio SC da 20 cm. Ogni linea verticale 

è separata da 2s. 

http://www.astrofilimassesi.it/


Ingrandimento dei risultati delle osservazioni dell‟occultazione 

da parte di Ekard del 24 gennaio 2011. La corda 1 è la 

mancata occultazione osservata da De Luca (video 

registrazione, da Bologna), le 2 e 3  sono le corde 

rispettivamente da Massa (registrazione video) e Carrara 

(strisciata – “drift scan” – con uso di una CCD);  4 e 5 sono le 

corde osservate, con drift scan in CCD, rispettivamente, da 

Bachini e Mancini. Il piccolo sfasamento fra le due corde di 

ogni coppia di osservatori vicini, è verosimilmente imputabile a 

una non perfetta sincronizzazione dei tempi di riferimento. 



Un esempio, a partire dalla prossima occultazione da parte dell‟asteroide  Hypatia, della messe di 

dati che fornisce il programma/network gratuito Occultwatcher, che è il collegamento fra tutti gli 

osservatori di occultazioni asteroidali del nostro pianeta. La prima riga in alto fornisce, nell‟ordine, 

nome, data, tempo locale, affidabilità dei dati, mag dell‟oggetto (somma della luce stellare e 

dell‟asteroide) fuori occultazione, distanza della postazione dell‟osservatore dal centro dell‟ombra, 

probabilità di un risultato positivo stimata per la postazione stessa, data dell‟ultimo 

aggiornamento, mag della stella, calo di magnitudine durante l‟occultazione, altezza della Luna (-

33° significa che la Luna è 33° sotto l‟orizzonte), durata massima dell‟occultazione (in secondi), 

altezza della stella sull‟orizzonte al momento dell‟occultazione, numero di postazioni che hanno 

già comunicato la loro disponibilità per quell‟osservazione, associazione che ha calcolato e curerà 

di dati, altezza del Sole rispetto all‟orizzonte.

Nel riquadro qui sopra sono riporta i dati ed i contatti per le postazioni già segnalate. Al momento 

(mancano ancora 33 giorni all‟evento) compare solo la mia postazione. L‟ultima colonna, al 

momento vuota, riporterà i dati comunicati dall‟osservatore subito dopo l‟evento.



Una delle numerosissime “finestre” 

apribili in Occultwatcher; in questo 

caso siamo sui risultati delle 

precedenti osservazioni di Hypatia, in 

particolare per un evento del 17 

gennaio di quest‟anno.



Un „altra finestra permette di avere (e 

stampare in negativo) una cartina 

(zoomabile per qualunque dimensione 

voluta del campo inquadrato) per il 

riconoscimento dell‟oggetto nel cielo. Il 

riquadro in arancione (programmabile) 

mostra il campo inquadrato dalla 

videocamera usata da Baruffetti per le 

occultazioni.



. In quest‟altra finestra di Occultwatcher sono 

riportate, sul terreno, il margine nord e sud dell‟ombra 

asteroidale prevista (in blu), il centro dell‟ombra (in 

verde) e le corde previste per il singolo osservatore 

(segnalato da un telescopio). Le linee rosse (intense 

e sottili) indicano rispettivamente il margine di 1 e 2 

sigma di errore.

Le postazioni sono, ad oggi, solo 1. Con 

l‟approssimarsi della data si aggiungono normalmente 

altri osservatori



Un‟altra promettente osservazione per la 

Toscana:  Athamantis il 2 gennaio prossimo


